Il Presidente relazione sull’argomento posto all'ODG dando lettura della proposta di deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO che, con decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 (G.U. n. 242 del 16.10.1998), è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.);

VISTI, in particolare, i commi 2 e 3 dell’art. 1, del sopracitato D.Lgs. che, testualmente recitano:

“2. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e dell’interno, da emanare entro il 15 dicembre, è stabilita l’aliquota dell’addizionale da applicare a partire dall’anno successivo e conseguentemente determinata la equivalente riduzione delle aliquote di cui all’art. 11, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. I comuni possono deliberare, entro il 31 ottobre, la variazione dell’aliquota dell’addizionale da applicare a partire dall’anno successivo, con provvedimento da pubblicare entro 30 giorni nella Gazzetta Ufficiale. La variazione non può eccedere complessivamente 0,5 punti percentuali, con incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali. La suddetta deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza del decreto di cui al comma 2”;

VISTO  il comma 142 della L.296 del 27.12.2006 che consente ai Comuni di disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministro dell’Economia e delle Finanze .La variazione dell’aliquota non puo’ eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali.

VISTI:
· l’articolo 1, comma 7, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, il quale testualmente recita: 

“Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato. Sono fatte salve (…) per gli enti locali, gli aumenti e le maggiorazioni già previsti dallo schema di bilancio di previsione presentato dall'organo esecutivo all'organo consiliare per l'approvazione nei termini fissati ai sensi dell'articolo 174 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta fermo che continuano comunque ad applicarsi le disposizioni relative al mancato rispetto del patto di stabilità interno, di cui ai commi 669, 670, 671, 672, 691, 692 e 693 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti verificano il rispetto delle disposizioni di cui al presente comma, riferendo l’esito di tali controlli alle sezioni riunite in sede di controllo, ai fini del referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modificato, da ultimo, dall’articolo 3, comma 65, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché alla sezione delle autonomie.”

· l’articolo 77-bis, comma 30, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale estende per tutto il triennio 2009-2011 la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essi attribuiti da legge dello Stato disposta dall’articolo 1, comma 7, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, ad eccezione degli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;

Atteso che, sulla base dei pareri espressi dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, la sospensione del potere dei comuni e delle province di deliberare aumenti dei tributi di propria competenza di cui al decreto legge n. 93/2008:

a) si estende anche al potere di modificare i requisiti per agevolazioni e/o riduzioni che si traducano, indirettamente, in un aumento del prelievo fiscale (Corte dei conti – Sez. reg.le di controllo Piemonte, parere n. 9/2009);

b) si estende anche alla istituzione di nuovi tributi (esempio addizionale comunale all’IRPEF o imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche) (Corte dei conti – Sez. reg.le di controllo Lombardia, parere n. 74/2008);

c) non si applica agli aumenti previsti nel bilancio di previsione pluriennale 2010 deliberati prima del 28 maggio 2008 (Corte dei conti – Sez. reg.le di controllo Lombardia, pareri nn. 92/2008; 21/2009)

Dato atto quindi che, per quanto riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF, vige il divieto per il comune di aumentare l’aliquota ovvero di modificare la soglia di esenzione in vigore per l’anno 2008, fatta eccezione per gli aumenti previsti nel bilancio pluriennale 2010 già deliberati prima del 28 maggio 2008;

CONSIDERATO che, al fine di assicurare l’equilibrio di bilancio e mantenere inalterate le quantità e qualità dei servizi, si rende necessario esercitare la facoltà concessa dalla norma sopra riportata, nei limiti ivi indicati;

RITENUTO, per quanto suesposto, di confermare nella misura di 0,5 punti percentuali l’aliquota opzionale dell’addizionale comunale;
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione risulta preventivamente espresso “favorevole il parere in ordine alla regolarità tecnica da parte del Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art.49 del TUEL approvato con D.Lgs.n.267/2000;

Con n.12 voti favorevoli e n.4 voti contrari (Boschetti Marco Mariano, Boschetti Tommaso, Piccirilli ed Antenucci)  espressi per alzata di mano dai n.16 consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. di confermare per l’anno 2010 l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F.  nella misura dello 0,5 punti percentuali;
2. della presente deliberazione verrà richiesta la pubblicazione sul sito informatico www.finanze.it, individuato con decreto interministeriale del 31 maggio 2002,ai sensi dell’art.1, comma 3,del D.lgs. n.360/1998;
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del Presidente;


Ritenuto trattarsi di caso di urgenza;

Con n.12 voti favorevoli e n.4 voti contrari (Boschetti Marco Mariano, Boschetti Tommaso, Piccirilli ed Antenucci)  espressi per alzata di mano dai n.16 consiglieri presenti e votanti 

D E L I B E R A

-Di dichiarare la presente deliberazione, data l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 4°comma, del TUEL approvato con D.Lgs. n.267/2000.=

===========================.
 N.B.: Tutti gli interventi di coloro che durante la riunione consiliare hanno ottenuto la parola risultano registrati, da personale comunale a ciò incaricato, su appositi nastri magnetici contenuti in una o più cassette custodite presso la Segreteria del Comune ed a disposizione per l’accesso da parte dei consiglieri e dei cittadini interessati, essendo tali registrazioni (quali rappresentazioni elettromagnetiche) considerate “documenti amministrativi” ai sensi dell’art.22, 2° comma, della Legge 7.8.1990, n.241.=
